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«Germogli» è stato il fi lo 
conduttore del breve ritiro di 
ragazze e ragazzi dell’Unità 
pastorale che comprende 
le parrocchie di Baldissero, 
Pecetto e Pino nello scorso 
fi ne settimana a Baldisse-
ro; partendo dalla lettera 
dell’Arcivescovo mons.
Roberto Repole dello scorso 
giugno sul ripensamento 
della presenza ecclesiale sul 
territorio, una ventina di ado-

Baldissero, Pecetto, Pino: i giovani 
«germogli» per il futuro delle parrocchie 

lescenti che frequentano le 
scuole superiori si è ritrovata 
sabato pomeriggio nel salo-
ne dell’oratorio San Giuliano 
per rifl ettere sul futuro delle 
tre parrocchie. A guidarli 
nei momenti di rifl essione i 
diaconi pinesi Pier Giorgio 
Fasano e Francesco Ariaudi 
ed il diacono baldisserese 
Marco Ronco che segue 
le tre parrocchie dell’Unità 
pastorale; con la Messa della 

domenica mattina celebrata 
da don Sabino Malcangio, 
parroco di Baldissero, in 
presenza anche dei tre 
diaconi, si è concluso il ritiro 
in cui i giovani, partendo dalle 
proprie esperienze, hanno 
cercato di cogliere le nuove 
sfi de che la Chiesa di Torino 
è chiamata ad aff rontare, 
facendosi loro, in prima per-
sona, «germogli».

Andrea SIBILIA 

SALESIANI – PER STUDENTI E GIOVANI LAVORATORI. DIVERSE LE INIZIATIVE NELL’ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE DELL’ORATORIO DI DON BOSCO 

SANTUARIO MADONNA DEI FIORI 

BRA
Torna
la preghiera 
di Taizè 
Venerdì 2 dicembre a Bra torna l’ap-
puntamento mensile con la preghiera 
di Taizè, alle 21 nella cripta del san-
tuario della Madonna dei Fiori (viale 
Madonna dei Fiori). Si tratta di uno 
degli appuntamenti più importanti 
organizzati da diversi anni dall’Unità 
pastorale 50. Il tema che fa da filo 
conduttore al nuovo ciclo di incontri 
è tratto dal capitolo 19 del Vangelo 
di Luca: «Devo 
fermarmi a 
casa tua» (Lc 
19, 10-10). 
La preghiera 
nello stile di 
Taizé – co-
munità mo-
nastica ecu-
menica, con 
presenza di 
varie confes-
sioni cristiane 
– è una propo-
sta di percorso 
e di maturazio-
ne spirituale a 
partire dall’e-
sperienza di 
Taizé – cittadina 
vicino a Cluny, in Francia – dove, 
profeticamente, da una cinquantina 
d’anni fino ad oggi, i giovani attin-
gono ispirazione di vita nell’incontro 
con il Signore. È una preghiera che si 
presenta con un carattere meditativo 
che apre alla contemplazione come 
pure all’impegno personale e comu-
nitario. L’appuntamento è rivolto 
soprattutto ai giovani. 
I prossimi incontri, a partire da gen-
naio, si terranno il secondo venerdì 
del mese, sempre alle 21, con il se-
guente calendario: venerdì 13 genna-
io, 19 febbraio, 10 marzo e 14 aprile. 

Lino FERRERO  

Taizé – cittadina 

Il Papa agli Oratori:
‘la promozione 
umana sia al centro’ 

Estendo il mio 
saluto all'As-
s o c i a z i o n e 
NOI, degli 
oratori e dei 
circoli par-
rocchiali, in-

coraggiando a proseguire 
la proficua e apprezzata 
opera al servizio dell’evan-
gelizzazione e della pro-
mozione umana».
Sono le parole che Papa 
Francesco ha rivolto all’as-
sociazione nazionale degli 
oratori, la NOI, al termine 
dell'Udienza generale di 
mercoledì 23 novembre, 
in occasione delle celebra-
zioni per il Ventennale di 
fondazione. 
In piazza San Pietro c'era 
anche una delegazione del 
Consiglio direttivo della 
NOI Torino guidata dal 
presidente don Stefano 
Votta e dal consigliere spi-
rituale don Luca Ramello. 
La partecipazione all’U-
dienza per gli oltre cento 
partecipanti, in rappresen-
tanza dei circoli di orato-
rio di tutta Italia, è stata il 
cuore di tre giorni intensi 
di lavori che, dal 22 al 24 
novembre, si sono tenu-
ti   a Roma presso la Casa 
San Juan de Avila per ri-
visitare l’associazione fon-
data nell’aprile 2002 (nella 
diocesi di Torino prese vita 
nell’ottobre 2002), a distan-
za di 20 anni. 
Quali sono le opportunità, 
gli ostacoli, le risorse, i pun-
ti di forza, le resistenze e le 

debolezze dell’associazione 
nazionale a servizio degli 
oratori e delle nuove gene-
razioni? 
Dalle relazioni è emerso 
come «l’oratorio debba 
abitare il cambiamento 
d’epoca che stiamo viven-
do attraverso le sue forme 
e le sue esperienze».
«Non dobbiamo avere l’an-
sia del fare», sottolinea il 
presidente della NOI Tori-
no don Stefano Votta, «ma 
dobbiamo concentrarci sul-

lo ‘stare’ in quanto l’orato-
rio è dentro alla vita delle 
persone a 360°. Dal serrato 
confronto dei 3 giorni di 
lavoro è emerso come l’ora-
torio sia il satellite su cui tut-
to converge: deve, quindi, 
essere attraente, originale, 
missionario e ‘scomodo’».
«L’oratorio», è stato sottoli-
neano nelle conclusioni, «è 
oggi chiamato ad indossare 
una nuova ‘pelle pastorale’ 
per ‘tramandare’, facendo 
memoria della sua storia, 
‘trasmettere’ i valori come 
un padre con suo figlio, e 
‘trasgredire’, cioè uscire 
fuori dai modelli comuni e 
dai cortili per abitare i ter-
ritori e le diverse realtà».
Per informazioni sulle ini-
ziative del Ventennale di 
NOI Associazioni: www.
noiassociazione.it. Per in-
formazioni sulla NOI Tori-
no: www.noitorino.it. 

Stefano DI LULLO   
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Pianezza, l’8 dicembre
lancio dei palloncini 

«Lanciamo 
insieme un 
palloncino 
con un mes-
saggio di 
amicizia».  È 
l’iniziativa 
che l’orato-

rio di Pianezza (piazza Ss. 
Pietro e Paolo 1) propone 
ai ragazzi delle medie, delle 
superiori e a tutta la co-
munità giovani per la festa 
dell’Immacolata, giovedì 8 
dicembre. 
Dopo la Messa delle 10.30, 
alle 11.45 si terrà il lancio 
dei palloncini. Seguirà un 
breve momento di festa 
di comunità con musica e 
balli. Per informazioni: pa-
gine Facebook e Instagram 
«Oratorio Pianezza». 

Oratori salesiani in festa 
l’8 dicembre, solennità 
dell’Immacolata Concezio-
ne e anniversario di fonda-
zione del primo oratorio di 
don Bosco. Anche quest’an-
no le diverse opere salesia-
ne torinesi festeggiano la 
ricorrenza. 
Valdocco – Dopo la celebra-
zione della Messa per l’Im-
macolata in Basilica, come 
da tradizione salesiana, si 
svolgerà a mezzogiorno il 
cerchio mariano. Poi in ora-
torio verrà inaugurata la 
comunità di vita «Michele 
Magone». «La creazione di 
questa comunità», spiega il 
direttore dell’oratorio don 
Jimmy Muhaturukundo, 
«segue un po’ le indicazioni 
del Sinodo che hanno spin-
to le parrocchie ad offrire ai 
giovani spazi ed occasioni. 
Si tratta di un’esperienza 
che prevede la convivenza 
tra un ristretto numero di 
studenti o giovani lavoratori 

(in modo che possa risultare 
un’esperienza famigliare) 
che arrivano da noi tramite 
parrocchie ed ambienti sa-
lesiani».  Non si tratta però 
di un luogo in cui andare 
solo perché si è studenti 
o lavoratori fuorisede che 
necessitano di trovare un 
posto in cui dormire, ma di 
una comunità in cui vivere e 
crescere insieme, per matu-
rare anche cristianamente e 
per mettersi a servizio de-
gli altri, soprattutto dei più 
piccoli. «I giovani che sce-
glieranno di vivere quest’e-
sperienza oltre a condurre 
appieno la loro vita da la-
voratori o studenti avranno 
la possibilità di confrontarsi 
con i propri coetanei e di im-
pegnare parte del proprio 
tempo nel servizio venendo 
sempre seguiti ed accompa-
gnati», conclude il direttore 
dell’oratorio salesiano. In 
seguito all’inaugurazione 
seguono un aperitivo, alle 

13 il pranzo e momenti di 
gioco ed animazione. 
San Salvario – Dopo la Mes-
sa delle 11.30 a Santi Pietro 
e Paolo ci sarà il cerchio ma-
riano in largo Saluzzo. Dalle 
15 animazione in oratorio. 
Il pomeriggio si concluderà 
con la merenda e l’estrazio-
ne della lotteria. 
Agnelli – Dopo la celebra-
zione dell’eucarestia alle 11 
si terrà il cerchio mariano.

Rebaudengo – Le celebra-
zioni partiranno già il 7 di-
cembre alle 9.30 con l’inizio 
della «24 ore di preghiera 
per la Pace, la Chiesa di Tori-
no e i germogli di vita cristia-
na». Sempre il 7, dalle 19 alle 
22.30, i gruppi dell’oratorio 
si troveranno per celebrare 
i vespri a cui seguiranno la 
cena e una serata di giochi e 
preghiera. Dalle 23.30 l’ado-
razione a cui parteciperanno 
anche i ragazzi e le ragazze 
del clan del gruppo scout To-
rino 16. L’8 dicembre, dopo 
la Messa delle 9.30 cioccolata 
calda e brioches. Infine il tra-
dizionale cerchio mariano. 
Crocetta – L’8 dicembre 
dopo il tradizionale cerchio 
mariano alle 12 si svolgerà 
la Messa per i giovani dell’o-
ratorio e gli scout del Torino 
24. A seguire il pranzo con-
diviso per un momento di 
«festa di famiglia». 
Michele Rua – I festeggia-
menti inizieranno già il 7 

dicembre dalle 16.30 alle 19 
con i giochi gonfiabili e il cir-
co. Alla sera, dalle 21, ci sarà 
invece un talent per i gio-
vani e le famiglie nel teatro 
Monterosa. L’8 mattina alle 
10 la Messa verrà celebrata 
dal vicario del rettor mag-
giore Stefano Martoglio. A 
seguire, dalle 11 alle 12, l’i-
naugurazione del maker lab 
di falegnameria, la chiusura 
dei festeggiamenti del cen-
tenario, il cerchio mariano 
ed il pranzo di comunità. 
San Paolo – In prepara-
zione all’8 dicembre è sta-
ta organizzata una novena 
online alle 19, tutti i giorni 
a partire dal 29 novembre. 
Il giorno dell’Immacolata si 
terrà la Messa unificata alle 
10.30 a cui seguiranno il 
lancio del nuovo sito dell’o-
ratorio e poi, a mezzogior-
no, il cerchio mariano. Alla 
sera grande festa con i gio-
vani dell’oratorio.  

Emanuele CARRÈ  

VENTENNALE NOI ASSOCIAZIONE – IN PIAZZA SAN PIETRO UNA DELEGAZIONE DA TORINO  

Valdocco, la Comunità Michele Magone

Giovani a Mirafi ori,
«Natale rigenerato» 

«Natale ri-
generato». 
È l’iniziativa 
che il grup-
po «Giovani 
a Mirafiori», 
composto 
anche da 
ragazzi degli 

oratori di Mirafiori Sud, 
con il sostegno della Fon-
dazione della Comunità di 
Mirafiori, propone sabato 
3 dicembre dalle 15.30 alle 
17.30 presso la Casa del 
parco in via Panetti 1: chi 
desidera può unirsi a rea-
lizzare le decorazioni natali-
zie per addobbare l’albero. 
Per maggiori informazio-
ni: telefonare al numero 
351.9683303, o visitare le 
pagine Facebook e Insta-
gram @giovanimirafiori.  


